
LIONS CLUB MOLINELLA

La Storia
Si cominciò a sentir parlare di Lions, a Mo1inella, nel 1964. L,awocato
Lionello Bolognesi, che conosceva alcuni soci dellAsso ciazione di bologna e

di Imola iniziò, anche per loro esortazione, a cullare l,idea de11a costìtuzione
di un Club in quel di Molinella.

Si confidò con l'amico cav. Gian Carlo Tomasini, che prese a cuore

l'argomento e ne parlò con altre persone.

Dopo interminabili discussioni, momenti di depressione alternati a periodi di
entusiasmo, finalmente i1 Lions Club di Molinella venne alla luce,

regolarmente costituito con atto notarile del 22 settembre 1964; Clubs
Sponsors furono quelli di Bologna e Imola.

A parte, bene in evidenza, sono riportati i nomi dei Soci Fondatori che furono
un gruppo bene amalgamato, vero caleidoscopio di molte categorie

rappresentate: imprenditori, professionisti, culturali.
Fur senza cadere in stereotipata celebrazione laudativa, bisogna sottolineare

che furono veramente uomini di buona volontà, entusiasti, concretamente

disponibili a servire nella comunità in cui operavano e nella società in
generale con spirito di autentica arnicizta, mossi da ricca umanità.
La "Charter Night", cerimonia ufficiale di fondazione del sodalizio, ebbe luogo

ll 22 maggio 1965, presso il ristorante "Da Tino" a Massalombarda con

ottimo successo: era Governatore 1Ar,'v. Federico Masè Dari di Bologna.

I componenti de1 primo Consiglio Direttivo furono:

Presidente LIONELLO BOLOGNESI; l" Vice Presidente GIAN CARLO

TOMASINI; Il" Vice Presidente CARLO BILLI; Segretario DARIO VENTURA;

Tesoriere GIOVANNI PEDRtrLLI; Cerimoniere ANDREA CAMPO; Censore

FRANCO FORLANI; Revisori dei Conti MARIO FABBRI e ATHOS NOBILI.

Essi mantennero le loro cariche, secondo una clausola temporanea del1o

Statuto, hno a1 3O giugno 1966.

L'aw. Lionello Bolognesi fu poi confermato ne11a carica di presidente anche
per l'anno sociale 1966-67 .
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I soci fondatori e coloro .che in tempi successivi entrarono ner club si
dimostrarono quanto mai efficienti anche se, con il volgere der tempo, e come
sempre e dovunque accade, il sodarizio ha manifestato qualche momento di
crisi che, felicemente risolta, 1o ha rafforzato.
11 club infatti si è affermato per la sua eclettica e vivace operatività
giungendo alla notorierà, entro e fuori le mura.
E'un club che ha sentito, ad un certo momento, di dover dar vita ad un altro
Lions club, quello di BoLocNA- s. VIrALE-MEDICINA, che ha voruto
gemellarsi con un club svizzero, il BELLINZoNA e MoESA, è un club che ha
istituito dei services permanenti, a cicli, come borse di studio per infondere
nei giovani voglia di bene operare, o come corsi di rogopedia e musicoterapia
per bambini con turbe de1 linguaggio, o corsi di ginnastica per prevenire
malformazioni nei ragazzi, e da ultimo ha costituito un centro che opera
permanentemente a favore degli stomizzafi. Non sarà inutile citare qui le
numerosissime conferenze e relazioni organízzate da1 club, segno di un serio
impegno culturale dei soci, né i meetings ricorrenti e tradizionali, quali re
feste degli Auguri, delte signore, di chiusura, nel1e quali sono stati sempre
determinanti la collaborazione e l,impegno delle mogli dei soci.

Qui basterà ricordare che i soci sì sono adoprati, sempre con fervore, per
mantenere vivi gli ideali del lionismo.

Volgendo io sguardo a ritroso, un senso di letizia e di soddisfazione
promanano dalla constatazione dell'attività svolta e dalla graduale ascesa de1

club.

Purtroppo, lungo la via, abbiamo dor,'uto subire la perdita di amici carissimi
ed indimenticabili. Ai vari scomparsi va i1 nostro più affettuoso e

rìconoscen 1e pensiero.
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